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SCENARIO 

DELLA 

SEMIRAMIDE 

OPERA 

Rapprcfencaca  da  Signori  Conuittori  del  Colleggio 
de  Nobili  di  Treuigi. 


Hel  corrente  Càmemfc  dell'Anno  1674. 


IN    TREVIGI,    M.  DC.  IXXlV. 

Appreflb  Palbuaìin  ..da.  Ponce  . 


c 


!  ARGOMENTO 

DEL  V    O  P  E  R  A. 

S Emira m!de  Sfina  di  Natione,  Moglie  d!  Mennone  Generale  di  Nino,  Madre  d'Ida  fpe  » 
e  di  lapcte ,  lafciati  i  Figli  alla  cura  di  Sima  fegui  il  Marfro  alla  Guerra  ;  vinfe  hne/pu- 
gr  abile  Rocca: di  Bastia  f  fa  tendoni  per  dirupi  qunfi  inncc  (Tìbiii  ,  e  perciò  mal  culto- 
diti.  Nino  r  per  riconofccrési  gran  valore,  la  vuole  in  Maglie  y  incontra  fonimi 
difficultà  da  Mennone .  L'amore  di  N;no  reffà  intorbidato  da  vn  Meflbcon  ienerc, gioie,*  e 
velcnocrnndaro  dal  Ré  di  Bacerà  à  fua  F  glia  ch'amata  anch'olla .Semiramide  r  che  (otto  fa  - 
fo  nonfc  di  Dorilo  Figlio  deiPMcffo  Rèdi  Bar  tra  ,  era  ortaggio  d;  Nino;  Scoperta  l'inno* 
cuìzad  Semiramide  dall'altra  Seminiti 'de  r  Nino  con  maggior  iflanzà  la  duVde  in  Con- 
fi ite  -,  repugna  di  nuouo  Mennone ,  à  cui  per  ciò  vien  intimare '-'partito,  ò  di  cattai  fi  gl'occhi» 
ò  di  cedere  Semiramide  »  Quetti  difpcrato  s'vccide,  N'no  fpofa  Semita  laide. 

La  Scena  apre/i  in  Babilonia 

P  K  O  LO  G  O 

Bofco  s  e  poi ;-inrernale  -* 

IDraofe  Alago fin  vnà  Selva  bramofoAi  papere  il  fine  dì  Semiramide  fa  co  carmi  Ma- 
gici comparire  vna  Grotta  d 'Inferno*  in  cut  fi  vede  la  Fortuna  tremante  con  vna  [padani 
nella  defìra  »  &  vna  Corona  rulla  finij}ra\  indi  lo  fpmto  di  Semiramide ,  che  tenta  dì 
ra pire  alla  Fortuna  la  Coroni  ;  lo  (piruo  di  Arbacefe  gli  oppone  ;  Duellano ^  infume  \  cade 
lo  fpirito "  dx  Arbace s  vince  quello  di  Semiramide  7  &  ottiene  là  Corona  e  Due  Demoni}  in- 
tani* attizXano  lo  [degno  ho?  dallo  \p\ruo  d"  Arbace  ,  bora  di  Semiramide  „ 


A  T  T  O  P  R I M  O 


C   E   N    A      P   R   I   M  A. 

Tadiglioni  auantiy  e  dietro  l' Oriente  . 


S 


jgioni ,  efee  iti  ringratiarnento  battono  vna  Ma 

refea 

S   C   E    N'  A      Ih  Tragica. 
Stcnone  tema  d'ammazzare  Eufemo,  perche  haueua  fparlato  di  Semiramide,  e  del  di  li 
trionfo:  Mennone  lo  trattiene  ,  e  piacciutagli  la  viuacirà  d'Eufemo,  lo  piglia  per  fu 
Scudiere. 

S    C   E   N  A      11 L      Sala  Reggia  con  Cortile  avanti  „  < 
NmcconfnJta  col  Senato  de  premi  jtfouuti  ^  oltre  il  trionfò  al  valor  di  Semiramide..  Arb; 
ce  con  Orm^nofpariànO'delfa  Guerriera  taflandò*di  temerario  il  di  lei  coraggio:  altri 
Mano  l  Nino  ordina  per  ringra  tiamento  vn  faerificio  al  Soler. 

e  &  C   &  M  Af     1K  Cittadina» 
Ai  Da  ce  con  Oftnano  fremono  contro  Semiramide,'  e  congiurano  di  teflerle  infidie . 
*     ,  S   C    E    W  A;      K       Cittadina  l  „ 

Semiramide  mtefo  da  Idafpe  il  liuored'Arbace,  e  Ofman©  contro  se 9  minaccia  vendette! 
fcuopre  gl'auuenimtnti  f woi  ad Idafpe,  e  quefti  à  lei . 

A   *  SC, 


SCENA      VI.      Siala  Regi*  con  Cortile  avanti.' 
Nino detcrnaina prender iamog he vS^-mirapii4e.  Gg^ia  merce  innanzi  icoarrafiichefis» 
ti  Mennone ,  Ida^e,  c  Harbaflo  iperanò  bene  ,  s'incarica  à  Fkrnabàzp  ii  bu^i  incarnine 
xncnto  dtìi'Imprcfa* 

C  E   N  A      VII.  Tragica. 
/trbnce  ?  e  Ofmrto  fi  lagnano ,  che  Semiramide  gii  habbia mandato  cartello  drdisfida,  C  Via 
più  s'accendono  à  machinarle  contro. 

SCENA      Vili  Tragica. 
Semiramide  con  Idafpe  coglie  Arbace ,  e  Ofmano  ;  H  rfmprouera  ,li  sfida,  fi  battono  j  Sem*» 
ramile  riporrà  vittoria  da  Ai  bace ,  Jdafpe  da  Ohnano  -,  pur  li- donano  la  vira  • 
S    C   E    N   A       IX*       Ter/zj>iod?etroiyOriz.ome>&  atrio tastanti* 
S'apre  il  Tempio  pieno  di  Sfame ,  fatti  il  facrificio  ;  la  ftatua  di  Mennone  rende  rifpofla  ;d<e~ 
ci  Stame  fanno  irti  bd\\o  5  rota  ina  la  Statua  di  Mennone .  I  Sacerdoti  determinano  porta? 
ottime  nouelfe  à  Nino . 

PRIMO  INTERMEZZO,  Tuttala  Scena  Padiglioni. 
Tamerlanc»  Rè  de  Tartari  vieu  tirato  foàrà  vn  Cocchio  trionfale  da  Baiazet  Imperator  diL-t 
Turchi  da  lui  vinco  in  guerra  ,  e  accompagnato  da  varie  febiere  trionfali  :  Ma  mentre^ 
Tamerlano.  tafulra  con  parole  l'Infelice  Baiazet ,  quefti  all'Improuifo  rotti  i legami  piglia 
ad  vn  Caifii/et  di  Tamerlano  la  fpaàa ,  ecoireffa  bravamente  fi  diffonde  per  tengo  tempo 
conerò  i  Oirrglieri  di  Tameriano  :  Finalmente  à  cafo  (druzziolatogli  vn  piede,  e  caduto 
in  terra  ,  viene  di  nuouo  legato  fotto  il  Cocchio  di  Tameriano ,  e  gli  concede  la  vita,  per 
riferiìario  à  maggiori  ftrapazzi.  Intanto  comanda,  che  alcuni  de  fuoi  con  dardi  l'infulcfnot 
coiv.i.'  iiiino ,  con  vn  balletto  facto  à  fuon  di  Trombe . 


ATTO  SECONDO. 

SCENA       I.  Cittadina. 

FAtnabtfco  s*af°omémta  d'indurre  Mennone  à  i  voleri  di  Nrno ,  e  prendere  in  vece  dì 
Semiramide  Or  onta    Mennone  colìamemente  riccia  • 

'    S    C    E    N  A      lì.       Corale  Regio- 
Semiramide  lieta  dalla  vittoria  contro,  Arbace  incontra  Marnose  turbato ,  che  le  fcuopreil 
penfiero  di  Nino  tentando  h  cafhtnza  di  Semiramide  ,  e  ra  n'erotta  à  le  fedeli  ffitna . 

S    C    E    N  A       11 L 
Tutta  la  Sana  a  Giardino  avanti,  &  àktroV Orizzonte . 
Mino  intende  da  Fa mabazzo  ia  tipuha  di  Mennone,  Goibia  ,  e  Naibaflb  l'eflorrano  à  beu^ 
fperare  >e  tentare  di  nuouo  fr'mprcfa  . 

SCENA      IV.  Tragica. 
forilo  nngrana  Sfemiramicfe  delia  libertà  per  fao  mezzo  ottenuta  ,  Idafpe  s^efibifee  à  fer- 
uirc  t'iikOo  Dorilo  in  ogni  occorrenza  . 

S    C    E    N  A       V       Camere  . 
Pennone  dentro  Camere  fluttua  tra  vari)  penficn  per  ftnchiefta  di  Nino  :  Dorme:  quattro 
fogni  in  vn  Ballo  rapprefentano  i  firnboli  di  ciò  ,  che  déue  iuccedèrgu  :  Vnombra  Io  (ue- 
glia  \  ei  refta  più  che  mai  turbato  . 

SCENA      VI.  Cittadina. 
Mete  McfTo  del  Ré  di  Bnttra  prefenta  lettera  di  raccomandai ;ione-  ad'  Arbace,  per  f  creta- 
mente  parlare  à  Dorilo  ,  che  credeua  ancor  prigione  :  Arbace  Droijictte  fecrcto  ,  e  fa- 
uore_j> . 

SC    E    N  A      VII.  ;  Cittadina. 
Irbace  fcuoprc  perfidamente  il  timo  ad  Ofmano,  c  dalla  confidenza  di  Dorllo'eon  Semi- 
ramide /pera  con  l'occalìdne  dei  Mcffo  trouar  modo  di  cgSe$  touch'  :  Cimano  lo  contor- 
ta à  feoprirse  il  rutto  à  Nino . 

SC  E- 


SCENA      Vili.  Cittadina. 
Porli©  fidandofi  totalmente  d  Semiramide,  fcuopre,  ederella  figlia,  non  figlio  del  Rè  di 
Battr.n,ìinuemdo  priot  Semiramide  impegnata,  In  (ti a  fede  ,  e  di  più  rofto  morire  ,che_j> 
palefar  il  fecreto .  Durilo  aggionge  afpcttai  meffi  dal  Padre ,  e  prega  Semiramide  à  ftar 
sù l'auifo circa  die iò* 

SCENA       IX.       Sala  Regia  *  conCcrtile  alianti. 
Nino  informato  da  Arbace  del  M<  ffo  ve  nuto  à  Doriio ,  fe  lo  fa  condurre  auanri . 

S    C    £    N   A       X        Sala  Regia. 
Nino  fà  cercar  le  vcflecf  Alete ,  trouafi  vna  lettera,  vn  Icrigr.o  df  ^ioìe ,  edVim  polla  di  ve- 
leno. La  letterati  (critta  à  Semiramide,  non  à  Dorilo  ;  Onde  Nino  crede  fi  a  inaiata^ 
à  Semiramide  la  guerriera  ,  e  s'empie  di  fofpetro. 

SECONDO  INTERMEZZO, 
Adare  con  Marina  dietro  l'Orizonte  -,  aitanti  Selua  . 
Sbarca  à  fuon  di  Trombe  doppo  lunga  nauigatione  Vlfffe  ;  c  menrre  Kà  co'  foci!  riftoinndofi 
con  cibo  ,  foprauiene  Polifemo  ,  quale  minacciando  à  guerrieri,  vien  da  effi  placato,  & 
vbbriacato col  vino;  Onde  volcndofené  pigliar  fpaffo  gli  cariano  l'occhio  :  elio  infuriato 
(mania*  eco!  fuopino  procuraua  le  vendette-,  Vliffe ,  &  i  compagni,  chi  co' Remi , chi' 
co  le  fpadc  fi  deffendono ,  e  fanno  vn  combattimento  affai  vario  » 


ATTO  TERZO. 

S   C   E   N  A       L  Giardino* 

Nino  doppo  vna  fimulata  confidenza  nel  valor  di  Semiramide,  le  rinfaccia  la  fellonìa  , 
ie  moftra  la  lettera  ;  ella  ricordeuoie  della  giurata  fede  t3ce,  e  vien  imprigionata . 
SCENA      ÌA  Giardino. 
Arbace,  &Ofmano,  nefàfefla,  e  determinano  per  accrefeer  fofpetro  à  Nino ,  difparger 
rumore,  che  fia  in  Marchia  contro  lui  vn  effercito  Battriano  • 

SCENA      MA  Tragica. 
Gorbia  auuifaMennone,  Ida  fpc,  e  Dorilo  della  prigionia  di  Semiramide  r  vien  configliato 
Mennoneà  diffondere  con  Tarmi  la  Moglie-,  màegli  fedele  à  Nino  io  ricufa  . 

SCENA      IV.      Sala  Regia  con  Cortile  . 
Arbace ,  e  Ofmano ,  dicono  al  Rè  le  nouelle  d'efferati  vicini  •  F  arnabazo  non  lo  credei  > 
pure  il  Rè  crefee  in  fofpetto . 

SCENA      V.       Sala  Regia. 
Mennone fupplica  il  Rè,  òd'effer  condannato,  ò  liberata  laconlòrte .  Nino  per  giufìificar* 
fi  fà  condurre  Semiramide  con  la  lettera  ,  gioie,  e  veleno . 

SCENA       VI.       Sala  Regia  . 
Condotta  Semiramide  s'effamina  il  tutto;  ella  per  non  mancar  di  fede  à  Dorilo  non  puòdi- 
fcolparfi:  il  Senato  conumto  da  si  chiari  indici  j  la  condanna.  Narbaffodà  nuoua  del 
Campo folcuato .  Nino  ordinai  Melinone  d'ire  adacquiftar  il  Campo  fottofintap.ro- 
txieffa  di  tofto  liberar  Semiramide ,  à  cui  è  ordinato  bene  il  veleno . 

SCENA      VII.      Sala  Regia . 
Dorilo  fouragiunge  ;  fcuopre  l'effer  fuo  l'innocenza  di  Semiramide  v  chiama  fi  Alcte ,  che  il 
tutto  conferma  i  vien  liberata  Semiramide ,  ma  imprigionata  l'altra  Semiramide  Princi- 
cipeffadiBattra. 

TERZO  INTERMEZZO.  BJco. 
Ercole  doppo  hauervecifa  l'Idra  applaude  àfue  vittorie;  indi  pigliando  ad  ammaeftrarc__j 
quattro  Pigmei  nell'effercicio  della  claua  ,  quefticon  modi  non  men  varr/,  che  ridicoli 
moftrano  le  loro  inabilità .  Sopragiurlgc  in  tanto  Antco,e  fuggendo  i  p.graei  reità  foto  Er- 
cole ,  quale  viene  à  contefa  con  Pifteffo  ;  onde  combattendo  effi  bora  con  la  Ciana ,  ho* 
ra  con  la  Lotta ,  finalmente  Ercole  refta  vincitore . 

A  TT 


ATTO  Q  VÀR  T  O. 

S   C   E   N  A      L  Padiglioni** 

SPar  fa;  la  nuona  della  morte  di  Semiramide*  il  Campo  kfolleua  contro  Nino  ;  ma  vieir 
quietato  da  Mennone,  che  gli  dà  parte  del  la  di  lei  liberinone  , 
S   C    E    M  A      Ih  Tragica. 
Scniramì  ie  non  gode  à  pieno  di  firn  libertà  effendo  prigione  l'altra  Semiramide ,  ^Conforto 

d'idafpe  nlolue  chiederne  al  Ré.la  gratia  ., 

S   a  R   M  A      111:  Tragica. 
Farnatazodì  cuore ,  Gorb'a  fintamente  firaHegrano  con  Mennone  della  libertà  della  Con-- 
f<  ne  %  partito  Farnabazo,cbe  l*éiTortaua  àcedere  à  Nino  Semiramide,  Gorbia  lo  efforta 
aitar  coita  ntQ. 

S   C   E   A7    A      IV.  Tragica. 
F^mabazo  riferffceà  Nino  la  rifoluta  ripu  Ila  di  Mennone  jfoprauiea  Gorbia  5  ed  effòrta 
no  ad  vf'ar  del  rigore  % 

S    C    E    N  A      K  Tragica* 
ScmiTamMe  chiede  à.Nino  !a  libertà  della  Principerà  di  BafffS  ,  e  l'ottiene  ;  il  Rè  chiede  i? 
Se  iiì'raniidc  il  confenfo  per  le  nozze  r  ella  accetta  rimino  y  per  quando  il  Gielo  fcìolga  ih 
primo  nodo 

SC   E    NA*      Vi:  Tragica*. 
Menitene*  e  Semiramide  afF!iui(Tnrii  s'incontrano:  Semiramide  configga  la  fugga;  Mén** 
none  vuole,,  che  fola  Semiramide  fugga  rifolutoeglr  più  torto  morire. 

S    C    E    N    A*      VÌL  Tragica. 
Qo\  bia  dà  nuooa  nd  Arbace  di  portare  à  Melinone  due  partiti  per  part&di  Nino  >  ò  di  cedere 
Semiramide  ,  ò  di  cau^rfrgj'occhi  ». 

S   C   E    M-  A>      VII  A  Cittadina*. 
Semiramide  con  l'altra  fugge ,  Iriaipe  vuol  efferle  compagno  in  ogni  incontro  . 

S    C    E    N  A       13$  Cittadina. 
Narbaftb  ed  Ofmanocon  Solda  ri  prendono  le  fìrade >  e  ìe  pone  per  impedirla  fugga  fofpet* 
tata  di  Semiramide ,  e  Mennone  a 

Si  C    E    N  A      X.  Camere» 
Mennone  intefa  la  volontà  di  N'no  tenue  vna  letterale  '»à  var  j  affetti  s'vcc'de* 

QJV  A  R  T  O"  I  H  T  E  R  M  E  Z  Z  O .  Mare  Marina ,  e  Bofcr  . 
Diomede,  6c  VI  (Te,  per  rfeonofeere  Ai  bile ,  she  era  k  Donzelle  Si  L  vomeri  t'  urenetm 
in  habito  feminile^dato  alle  danze,  Scpaffatemp1'  fi  portano  fr>  Stiro,  pre  cntanoalift  ^ 
Donzelle  vari)  doni,  e  tra  effl  Spada,.e  Cimiero,  con-naliri  >\  giHàmdà  tentiti a  .  A*  htilc 
mentre  le  altre  s'appigliano  à  nadri ,  &  altri  ornamene  Doncictv ,  e  fio  t%Aò  pfgtfà  a  Spa- 
da ,  e  mentre  ode  il  (nono  di  Tromba,  fe  gli  fuegliano  gl:  i^.r'-r i  antichi  guerrieri;  onde 
riconofcitKo  vi.  ne  ricondotto^doppo  vna  Caccia,  che  prmis  p  rè  airLoi.;  fanno  aflìe~ 
me  ,  in  Grecia  à  prò  della  fuaPatria  e 


A t t o  qvin  r o. 

S   C   E    N  A      L      Sala  Regia  y  con  ùorttk  Regio 

Nino  dimanda  à  Gorbia  la  rifpofta  di  Mennone  >  egli  dice  cfi>  i  li  vecifo  .  Arbace  ne  m« 
colpa  Semiramide,  e  Idafpe.  Nino  manda  l'iflcflb  Arbace  ad  i.n  (or  murfene. 
U  S   C    E:  N;  A:      IL  Cittadina* 

Arbace  sforza  Eufemo  ad  accular  come  veciforidi  Mennone,  Semiramide,  ed  liiafpe  » 

S   C   E    N  A      HIù      Cittadina  ~ 
SHna^ehauciìa  allatiato^  com«  fuoi>  i  figli  di  Semiramide,  fcuopre  ad  Idafpe  l'eiTc^  fuo . 

ÒCE~ 


JEufctno  accufa  Semiramide*  e  Idafpe.  Vicnmiuifo>che  l'efferato  credevo  Mormone da  Ni- 
no vecifo ,  infuria  :  'Nino  ordina  ad  Al bace  il  trafilétti*  fi  dalvlennone?  Y&  àTarnabaza 
portarti  al  Campo  per  feda*  e  i  tumulti . 

jS  iC        «SW  #1  -Sala-Regia. 

"Ofmano  Ito  à  cufiodir  le  porte  conduce  Prigione  Semiramide ,  Dorilo  ,rd  Idrffpe  .  Gorbia 
dà  nuoua  della  morte  di  Pennone  incolpandone  i  prigioni  .  Semiramide  tra  il  óófaic  ,  e 
la  rabbia  rinfaccia  l'empietà  à  traditori , 

S    C    E    iV   A      TI.       Sala <Regia, 
Nino rimprouera  sprigioni  la  loro  perfidia  ft  lenza  ammettere  difefe,  -commanda  fianfc 
.ftrafeinati  ai  Campo ,  perche  ne  prenda  vendetta  . 

S   C  jE    N  *4      VII.  Salaria. 
Sima  intefa  la  morte  diMennone,  cerca  Semiramide,  la  ritrouakgarnv  conofcknifì  9  fi 
fcuoprono  ancora  i  due  figli  di  Semiramide ,  Idafpe  i'vno  (eco  legato ,  lapetcl  'aluofimda 
il  ferroper  ottener  dimoraìGorbia  glie  la  concede,  finche  Sima  porli  al  Rè . 

S  C  E  N  j1  Vili.  SnU  Regia. 
Sima  informa  Nino  :  Vn  Capitano  credendo  hauer  vcclio  MennoneS  ed'  era  Arbace  fotta 
ledi  luiarmijnedàauuifoalRè/Eiìfemo  ciò  vdlto  ,  fi  difdiccdelPaecufa  darn  a  Semirami- 
de. Farnaba^zzoprefema  à  Nino  vna  lettera  trouara  ;fifl  Tavolino  di  Me  nuore  per  cui  fi 
viene  in  chiaro  del  fatto  -,  Si  liberano  i  prigioni ,  Nino  (poi1  Sf  mkpkniót  \  I dnfpc  con  Se- 
miramide diBattra,  Ipatecon-Oranta;  &  à  'Meninone •fi  fa  ergere  t  n  fcpoichro  rcak, 
St  Licentia  Vvdienz*a  >eon  un  BMlo  difci  Cdnxgikri . 

CIARDI   N  O. 


3>    E    lt  $    0    N   U    G    G    Ì      h  E   L   t  0  T  JE    &  U\ 
con  Nomi,  Cognomi  >  e  patria deìfcS  ignorile  i  tariti*. 


K Ino  Ré  dell'Afia. 
Semiramide  famofa  guerriera  vincitri- 
ce diBattra, 
.  Mennone  General fffimo  del  Campo ,  e  ma- 
rito di  Semiramide  . 
Idafpe  figlio  magglorediSemiramide . 
lapete  figlio  minore  di  Semiramide . 
Farnabazo  primo  Satrapo  del  Regno  fauore- 

uole di  Semiramide  . 
Arbace  fecondo  Satrapo  del  Regno, Emolo  di 

Semiramide, 
Ofmano  ) 

Gorbia  )  Senatori  contrarij  à  Scmiram% 
Coafpe  ) 

Narbaflò  Prefetto  dell' Armi  tirila  Città . 
Amirafpe  Generale  dell'Armi  Regie . 
ArafpeCapitanio  delle  Guardie  Regie, 
Dorilo  fìnto  cioè  vn'altra  Semiramide  figlia 

delRèdiBattra. 
ISim  a  Regio  Prefetto  de  Paftori . 

CariHo    )       Scudieri  di  Semiramide . 

Eufemo  ) 
Ermete  ) 

Alette  Meflaggiere  di  Battra  • 
Stcnone  Capitano  . 


Scudieri  di  Melinone, 


Sig/GfoiBragadino  Vereto. 

Sig.  Marco  Antonio  Oonini  Veneto » 

S  ig .  G  i  a-co  mo  G  r  a  de  n  igo  Ve  n  e  t  o  . 

Sig.  Agoftino  Correggio 'Veneto* 
Sig-  Pietro  Morefini  Veneto . 
Sig.  Florio  Poli  Veneto  . 

S^'g.  AndreaBernardi  Veneto . 

Sig.  Co:  Lodo uicoTh iene  Vicentino, 
Sig.  Gio.  Ruflica  Pedonano . 
Sig. Pietro  Gitiftiniano  Veneto . 
Sig.  Andrea  Tofcani  Triu'giano . 
Sig.  Pietro  Anr.di  ManiagoForìanO  % 
Sig.Micbiel  Metaxà  Ccfalonioro* 
Sig.  Pao  lo  Antonio  Faiieri  Veneto . 

Sfg.  Antonio  Muia  Manfrcdfni  Rodigino 
Sig.  Pietro  Correggio  Veneto  . 
Sig.  Carlo  Aluife  Maria  Bofelli  Piacentino 
Sig.Francelco  Caoalli  Veneto . 
Sig.  Augnilo  Rinaldi  Triuigiano  . 
Sig.  Giacomo  Vitruri  Veneto  . 
Sig.  Abb.  Renaldo  Renaldi 'IViuigiano 
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Sei  Capitani  di  Semiramide  • 
Sig.  Bernardin  Tofcani  Triuigiano . 
Sig.  Gio:  Manfrcdini  Rodrigino. 
Sigc  Paolo  Emilio  Galli  Follano  . 
Sig.  Gio:  Pace  Triuigiano. 
$igs  Almorò  Morofini  Veneto . 
Sig<.  Mìchiel  Mecaxà  Cefalonioto  • 
Tre  Capitani  del  Campo  dì  Adennone  che 
foleuano  il  Campo  . 
Sig.  Pietro  Antonio  di  Maniago . 
Sig.  Florio  Poli  c 
Sig.  Andrea  Bernardi. 

Demonafte,  &  jiriftofone  Sacerdoti. 
Sig.  Gio:  Manfrcdino . 
Sig.  Abbate  Rcnaldo  Renaldi . 

Numi/  Sig-  Abbaco  Aluife  Fofcari  Vcn. 
Sig.  Cottantino  Securi  dal  Zmte. 

Ombre  che  ballano. 
Sig.  Gio:  Manfrcdino. 
Sig.  Abbate  Aluifc  Fofcari . 
S'g.  Abb.  Rinaldo  Rinaldi 
Sig.  Collimino  Securi . 

Statue  che  ballano  . 
Sig.  Augurio  Rinaldi. 
Sig.  Abbate  Aluifc  Fofcari  • 
Sigi  Collantino  Securi . 
Sig.  Bernardino  Tofcani. 
S;g.  Antonio  Maria  Manhcdini . 
jSjg,  Francesco  Cauaili . 
f  aggi  di  Nino  .  Sig.Co:  Annibale  Collalto. 
Sig.  Gio:  Caffettj  Vene  to  . 
Sìg.  Euftachiò  Mocenigo daiZante; 
Sig.  Piero  Talea  Veneto. 
Sig.  Gioleppe  Poluaro  Veneto, 
Big,  Gio:  Alano  Triuigiano . 

Paggi  di  Semiramide . 
Big. Fiorauanii  Auoga.ro  Triuigiano. 
Sig.  Aurelio  Onigo  Triuigiano  . 
Big.  Co:  Antonio  Poia  Triuigiano  . 
Sig.  Gio:  Dolfino  Venero  . 
*SV;  Schiatti  5  che  tati  orto  Li  more/c  a  ,  applau- 
dendo a  trionfi  dì  Semiramide . 
'Sig.  Co:  Lodoiiico  Thxni. 
Sig.'  Pietro  Antonio  di  M  miagò . 
Sig.  Giacomo  Vitruri . 
Sig.  Andrea  Bernardi  . 
Sig.  Florio  Poli . 
£ig.  Paulo  Euniió  Gìiii . 

Perfoinàggi  del  Prof  àgi  . 
\draote  A-iago.Sì^.  Vcuòr  C->:  r.iro  Veneto 
Mltgtllo  fuo  jeguac  e .  Sig.Fran-Jcfco  Poli  Vcn. 
ytrtuna  .  Sig.  Pìiamp  RatjVignmi  Triuìg. 
;  Spirni}  c  he  duellano  di 

Sict.  (  \o'Xh «aiiLiixi t tj  di  Colorcdo  . 


Demoni)  che  combattono* 

Sfg.  Coflancino  Securi. 

Sig.  Antonio  Maria  Manfredini  . 

Bello  doppo  il  Prologo. 
Sig.  Gio;  Ruflica . 

lJcrfon aggi  del  Primo  Intermezzo  «. 
T 'amerlano  Imperatore U 
Sig.  Abb.  Marco  Ottoboni  Veneto. 

Baiane*  lmperator  de  Turchi. 
Sig.  Co:  Girolamo  Biliari. 

Quattro    Cauaglieri . 
Sig.  Gio: Bau.  diColloredo. 
S"g.  Gio:  Maria  Bembo  Veneto . 
Sig.  Montanaro  Rauagnini  Triuigiano . 
Sig.  Vettor  Corralo  Veneto. 

Balletto  di  quattro  Cauaglieri  con  Dardi* 
Sig.  Pietro  Morefinf . 
Sig.  Antonio  Maria  Manfredini. 
Sig.  Carlo  Aluife  Maria  Bofelli. 
Sig.  Abbate  Rinaldo  Rinaldi . 

Ver  fon  aggi  del  Secondo  Inter  menno  m 
f^ltjje.  Sig.  Gio:  Ba  ttifla  di  Colorcdo . 

Tre  Cauaglieri  di  Vlifìe* 
Sig.  Gio:  Maria  Bembo . 
Sig.  Vettor  Corrp.ro .     ^     -  ^ 
Sìg.  Co:  Girolamo  Biliari . 
Polifcmo.  Sig.  Montanaro  Rauagnini* 

Alencte  Vogadore » 
S'g.  Priamo  Rauagnini . 

Perforiaggi  del  Terno  Intermenno . 
Ercole.  Sig.  Co:  G;o:Battifta  de  Coloredo. 

Pigmei . 
Orlandone.  Sig.  Gio:  Dolrino  . 
Et  colme .  S  ig.  G  io:  Alano. 
Mirmìdaìite .  Sig.  Orario  Pace  Triuigiano  » 
Ariftofon  te.  Sig.  Marc' Antonio  Auog.  Tuu* 
Anteo .  Sig.  Montanaro  Rauagnini . 

Pcrjonaggi  del  Quarto  Intermezzo . 
Diomede  .  Sig.  Vettor  Coi  raro. 
f''lijje.  Sig.  Gio:  Maria  Bembo* 
Achille  .  Sig.  Co:  Gio:  Brunita  di  Colorcdo. 
Tre- Baccanti .  Sig.  Co:  Girolamo  Biffatile 
S  g.  Montanaro  Rrungnini.  V 
S  g.  Pt i  a  m o  Ra u  à g  n  f  n  i . 
2.  Paggi.  Sig>  Aurelio  Onigo. 
Sig.  Cu:  Antonio  Pota 

A?}f^  //  Quinto  Atto. 
B  alici  io  de  Jei  Cauaglieri* 
S'g.  Andrea  Tfàfcani . 
Sig.  Pietro  GìiifliiH%UM* . 
Sig.  Avviti] n  Correggio. 


a  ilo  Rai  a 


S  g.  P. ctro  Correggio . 
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